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ITALIA 


L'insegnamento della teologia 
Si è ridestata giorni sono la questione) 
dell'insegnamento della teologia nello U. 
niversità dello Stato. Quantanque il mi- 
nistro della pubblica istruzione, nella 
tornata dei 13 di maggio, secondando il 
voto espresso più volte nella. Camera e- 
Jottiva che si sbolisse l'insegnam*nto pre- 
detto, abbia presentato nn disegno di 
legge, sòcondo il quale. l'Università ro- 
mana veniva parificata alle altro e si a- 
bolivano le cattedre di teologia, abbiamo 
letto che i professori di quella facoltà 
‘furono invitati a continuare le loro lezio- 
ni. Monsignor T'izzani ne aveva già fatta 
una quando, dal Vaticano venne l'ordine 
che i professori predetti non ponessero più 
piede nell'Università, Della perfetta or- 
todossta di essi non si può dubitare, es 
sendo stti nominati dallo stesso Sommo 
Pontefce, e non si poteva pur temere che| 
se ne volessero dilungare, essemlo anche 
stati dispensati, diversamente dagli altri 
insegnanti, dall'obbligo di dare il giara- 
mento. Ma il Papa non vollo che s'inse- 
guasso In scienza teologica da gente che 
dipendesse in qualche guisa dallo Stato. 
Dopo ciò parci che la questione si abbin 
‘a considerare come risolta e che l'i 
gnamento della teologia s'abbia da qui 
C'innanzi a lasciare ai seminari. 
hinmo glì ‘altre volte manifestato 
la nostrs opinione sulla convenienza dil- 
l'abolizione delle facoltà teologiche, non 
cortauionte mossi da sentimenti di ani. 
madversione per quel ramo d'insegna- 
mento; onda si resero ilinatri molti atenoì, 
per unn scienza che anche ai giorni no- 
stri è coltivata con grande amore nella) 
dotta Alemagna, Desideriamo anzi che 
prosperino le sonole d'ogni genere , le 
scienze fisiche come le morali, ma sinmo 
indotti, da due motivi, l'uno morale, per- 
chè non amiamo che lo Stato faccia da 
pontetioa l'altro economico , perchè non 
conviene , specialmente nelle nostre con- 
dizioni finankiarie,, che ‘si dianò stipendi 
‘a professori quando non hanno scolari. 
Quanto al primo di questi motivi noî 
credevamo di avere consenziente In stesso’ 
‘partito cler le, il quale deve desiderire 
che s'insegni solo la teologia che va a 
versi al Papa ed ai vescovi e, mostri 
giorni, diremo, In-sola cho piace ni Ge 
auiti, Nella nostra Università la teologia 
gesviticn era accanitamenta combatti 
da dottissimi è santi personaggi e si co- 
noscono le persecuzioni n cui andava in- 
contro ‘» il Dettori e il Bessone ed altre 
arche di scienza e uomini d'intemerata 
Fita; colo perch non aidivaniia vesta 
‘ali faioso sodalizio; Ma se gl tempoln 
cui vigeva la mutua ingerenza tra lo) 
Stato 6 lu Chiesa, e l'invegnamento è In 
atampa non erano ibéri, poteva convenire 
che si opponesse un argine a dottrine 
che reputavansi ftneste agli Stati, tale 
pericolo non esista. più prosnteinente; 
Quindi se in una Università afitto libera 
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APPENDICE 
UAMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


cen 


fiacronto del secolo svi 
alan 
XNXI. 
tt appunto! Vadendo il ano di 
lamé Brissac al colmo del- 


« dell'ira. Che tu six il ben- 
‘opito il cielo che usi ti 











gitazione 

venuto! È 

randa, 
Gastone era pallido tuttavia, ma le sém- 








Dianze aveva ora composte ad nna quiete; 
che per essere. forzata, serbava tuttavia 
ana profonde mestizia e come un morale) 





luto dallo Stato: 


Tori 








zionale, viet 
le scuole. E 
molto rari i laici, 





Stailii, no venue per conseguenza che 


la teologia a'insegnasse. nei sei 





possono erigerai cattedre di teologia la 
stessa cosa non diremo più di quelle. ove 
non s'impartisce che l'insegnamento vo- 


E, vaglia il vero, nell'Università di 
0 continunnimo a vedere nell'elenco 
doi professori quelli della sncra scienza, 
quantunque l'arcivescovo, a cui. puzzava) 
tutto ciò clie sapeva di Governo contitu: 
jo ai leviti di frequentarne 
some ai nostri tempi sono 
almeno: nella nostra 
contrada, ‘che attendano. ancora a quegli 


scuole rimasero deserte. Darrebbe quindi 
che gli organi del partito clericalo, do- 
vrebbero trovare naturaliasimo. che, non 
essendo più lo Stato infendato alla Chiesa, 
ari, 
ove soltanto, secondo loro, non è pericolo 


ATTI UFFICIALI 


La Gorsetta Ufficiale del 27 novembre reca 

1. Tin regio/decreto (n. 529) del 9 
‘novimbre, del seguente tenore: 

Dal 1° gennaio 1872 sono trasferiti nelle 
competenze del Ministero dell'amricoltara. 
astrin © commercio gli affari. concernenti il 
Scrvizio dei pesi e delle misure, i quali, ju 
forza del R. decreto 97 maggio 1886, numero) 
4946, orano passati neile attribuzioni del M- 
nistero delle finanze, 

9. Un regio decreto (u. 529) del 12 
vovombre, preceduto, da relazione, con cui s 
Spprova, l'istituziono di un' Consiglio direttivu 
presso l'Istituto, tecuico di aludica. 
lo| (8. Un regio, decreto (u. 500) del 15) 

‘ottibre, con chi ni intituints' nella città d 
Sataari im istituto tecuico. 

4. Nomine nel persoiale insegnante è) 
(militare: 


CRONACA CITTADINA 


























qualità di sommo sucerduta, la signora Grossî, 
ia la parto di Adalgisa, 
[ed ‘a poco amehs il tenore Aramburo: Sempre 
ver iudinposizione della prima donna vene 
‘sippresso il duetto con Adatgisa al 8° atto; 


'auantonqu win le 








Sperinmo chie l’indispi sizione non sia di lan 


























cho venga infetta da eresie, e non oppu- 
gnissero in questa congiuntura il Mini 
staro, che ‘adopera, secondo i loro voti. 
Ma la fregola dell'opposizione è telo, che 
pel piacere di dare qualche botta. vanno 
inche contro’ al pericolo di darei della 
scuro sui piedi. 

Fu dunque, stigmatizzata l'abolizione 
dello cattedre di teologia quasi come nna 


ict 








Il segretario Sruta. 


‘ Circolo geografico italiano, — 
Si vvest.no i signori soci che il gabinetto 

lettura sarà dal ‘1° dicembre in poi aperto 
tutti i giorni dalle 9 ant. alle 5 pom. — Si 
revengino pare che comincerano nel mesi 
Ri dicembre "la confereuza preparatorio all 





iva alpine, tebute da valeuti prifessori: 
‘a che non più tardì del 15, presi 
‘uscirà. il 1° numero; dello. Pubblicazioni : det 
Circoto geografico italiono. 


gennali 


deremo solo qui ciò che disse un trat 
il Guizot, che lo Stato non è ateo, 


trattondosi ‘al poetutto di nn insegn 


iiversità, ma non manca tuttavia di 0) 
portonità, perchè, come abbiamo vi 





non esistono allievi che lo cerchino. 
E che tale veramente sin il fatto, bi 





‘scorse. Nol traviamo in esso che la te 
logia è ancora insegnata da trentan pr 





li Cagliari, Catania, Genova, 
Pilermo, Sussari e Torino. Ora quilo 


‘Genova; Palormo, Pisa, nessuno 

lova/7, a Sassari 5, 

birca mezzo scolare per insegnante, 
Egli è vero che in alcuno di quel 


[gevolano lo studio t 
ancora studiarsi da coloro che non a 
tendono alla teologia. Così 








gnamento, della lingua ebraiva e dell 
greca in cui furono dettati i libri 
cattedre di archeologia, di diritto cani 


caso quelle senole a 





dava sbadato e svogliatu, e come so dl 





rin fisso pensiero, 


[cor essa, © futtasi più sorda: - 
— Che cosa t'è capitato? 


por tutta la vit 








traverso il petto, la mia morte, 


tacita professione! di atelamo. Noi ricor: 


Inico. Non implica pnnto ateismo il non 
parteggiare per una senola teologica an- 
"| zichè per l'altra. 

Quanto all'altro motivo ‘eni abbiamo 
addotto in favore della soppressione, esso) 
è soltanto d'ordine sesontario, e non sa- 
remmo noi che lesineremmo sopra. nn 
spesa comparativamente piccola, quando 
si tratta d'insegnamento e principalmente 


‘mento the s'impartisce solo in alonne D- 


non si può dare ammaestrauiento quando 


‘ata per convincersene consultare l’Aunua- 
trio della pubblica fatrizione per l'anno) 


fessore complessivamente nelle università 
Padova, 


il mumero, degli scolari e degli uditori 
in cissouna di esse? A'Cagliari, Catania, 
a Pa 
a Torino 4, cioè 


‘scuole s'insegnano materie, le quali a- 
gico, ina possono 


troviamo in 
quella facultà delle cattedre. per l'inse- 





nico e di storia ecclesiastica; ma in ogni 
potrebbero. aggre-| 
gare alle facoltà di lotteratura ‘e di giu- 
risprudenza, con minore dispendio e senza 
alcuna iattura del pubblico insegnamento. 


abbattimento {uesprimibile. Le sue labbra 
‘ni piegavano ad un atto che voleva essere 
tnsorriso, ma esse erino così sottile tirate, 
le finissime raghe, che si disegnavano 
#ulle guancie, erano; per così dire, tanto 
‘secche e conte incise nella came, che ne 
riusciva un'espressione di suprema ama- 
Fezza. L'ocobio, d'ordinario in Jul così 
brillante, aperto, sincero, avea ora co- 
me un legger velo, un'appannatara, guar. 


stolta sempre l'attenzione della mente da 
va Ie cose. circo» 
‘atanti quasi senza vederle. Pure s'accorse 
‘del nuovo turbamento dell'amico, e gli! 
‘domandò con voce che si eta mutata an- 


— La maggiore delle diggrazio che mi] 
[potesse colpire: rispose Brissac, gestico- 
lando come un oxsesso: Ia mia infelicità 
una palla di cannone 





i Sella e Sbarbaro. — Ua egregio) 
nostro nuico, ci rive: 

n Aveto fatto un vero regalo si 
tori pubblicando nelli, Gazzetta 
lettera del prof. Sbarbaro alla Società degl 
'oporai di Savina; non si può leggere ulla di 
più sensato, Giusto, di più elevato ri 
Huardo alla questione operaia 

‘a Però mi duolo che lo Sbarbaro nbbia usati 
‘ol Sella parole: troppo dure ed'ultentive. 

« Certo che anche a me pare che il Sella 
atibia torto nella questione: della vi 
idol domicilio; dei imiguni, ma c;ò non dispeusa 
l'oma che parla iu note della ragione di u- 
tire quella moderazione di liuguaggio che è 
Btimpre duyata agli avversari nelle lotte pui: 
ne | tiche. 

u Il Sella del resto é, a mio avilso ,, meu: 
nissaî colpevole di quanto sembra. 

+ Esso, iniaistro di fimnza, deve provredere 
‘a che ìl tosorv sia rifornito, ‘e che il bilavo 
Sin il mevo p'ssililo.spareggiuto — ed é a 
Confessare che (co radi spesso non. lodevoli) 
'già molto fece in tal senso. 

4 X colpevoli sono invece ouloro vhs. pro. 
mmovono le pizze spese; ciloro che nm con- 
(siderand quinto sia già oberata la prediale, 
la riccheesa mobile, che spogli di ogni, pi tà 
[versi il pri o che piga ni cari e pale e mar 
0 |ciiato 'duzio.esisumo, spingono il Gorerui 

lv gettare tuto le risorse. prescuti ‘8 fuvure 
della mazione iu ‘armi e soldati. Questi sì, 
Meo eni eros e del Aics Ju alari 
| dell'implacabile rigore dello leggi sulle im 

posti. È giusto che ciò si sappia. 

«li pare per quento ragioni che Ella, si 
Direttore, dortebb: declinare la respincabilità 
ille troppo. dure parola dillo Sbarbaro dirette | 
‘al Sella. 

«Mi croda, ecc. n 


lo 















pe 
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(Segue Ta firma). 
le| Noi epproviamo. pieuamento il contenuto 
‘della lettira, 0 ne ringraziamo il cortese scrit- 
tore perché ci porge l'oceasivno di dichiarare 
[chie #6 non avessimo creduto di mincaro alla 
te} fedeltà. mella ripruduzione’ dello scritto, del 
Prof. Sbarbaro, pregevile per tinti riguardi, 
‘Avremmo valoiitieri tolte le parcle_ troppo vi 
vai diretto al comm. Sella; gi diminuiscano 
ja |lo spese di 80/milivni — e siam ‘certi cho il 
Sella riuscirà il miglior. mivlstro di finanea 
[che abbia avuto fiiura 11 Reguo d'Italia. 


«© entri. — La primo rappresentazione 
della Norma ba avito le sue peripezie ivri 
Sora al Vittinio Emanuele, Passato. discreta- 
mente beno e con qualche. plauso, il primo 
‘tto, gli altri due dovettero quasi socconibere, 
vuoi' per un repeutio ablinzsamento; di voce 
della primn dona, vuoi. pella faflicità © la 
poca iutotazione ‘dei cori. Chi sì salvò da 














tanto fampiceio fa il basso Becheri nella sua 





— Addirittura ) disse Ligny sorridendo) 
‘con quel suo cotal sorriso stanco e sfida- 
(ciato. 'mi par pure che tu sia più vivo 
‘cho mai... Ma se vuoi ch'io capisca di 
‘meglio il genere della tua scingura, spie- 
‘gati più chiaramente. 

— Ch'io mi spieghi ?... Lo posso?.. Lo 
Vorrei. À te che'seî un altro me stesso... 
[Ma l'ira; la commozione, il diavolo che 
mi porti 
j-| Gesticolando ai vide per caso tra mano 
la lettera di suo padro diretta a Gastone! 
e ch'egli stesso s'era incaricato di ric 
pitare.. 

— Palsamblen! To' questa lettera — 
La viene a te —Ei essa ti dirà appunto 
În chiare parole quello che ora il’ mio 
'parosismo non mi lascia calmo da rac- 
'eontarti. 

E porse all'amico la carta suggellata| 
‘che teneva tuttavia in mano, e di cui 
nella sua agitazione aveva pure alquanto | 
alterata la primitiva economia, 





























OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
futte all'Osservatorio astronomico di Torino 
a metri 276 mul livello de! mare, 

29 novembre 1671, 































‘durata e cho presto possa ripreudero una il 
Vincita, però mediante una ripassata alla par- alt 
titre. TS 

L'improsa dell Balbo; per le (opera buffe în- s|F 
comincia a musversi, © prova ne sia l'elenco de 
Hi artiuti che qui mito tasiriaolt il quale | 6 nt. ta Gil DEI 
‘ev'essoro nicora completati con altri cantauti Ra 

“to tl atrio Ci srprento peri che] TOL7(+ 99) RA cal INA fiore: 
illo opere buffi si vogliano aggiungere le xe-|tmmu| ma [paola $a 
to Budi l'impresa ob n questi chiari di luna | 751.114 8,31 5,5 | 97 (80 d. [piogg. 
le magica perla con usa compa. ia ssoidarle nc [nolan vele 
dificiluente si sostiene, Eco l'elenco: SITO a 

Prite dine è signora Vanta de Bugdanie| PONS + 4 #7 | 1 lcatma: piogg: 
Micia Mola Baanocors — Privo tenore Leo: (pon | ep | 0a[1e\ an | n tr 
ilinara Giuseppe - Primo baritano Sacchetti | ‘gg gli 5,5 a A 
Olemento = Primo buffa Ristori Cennro (at | #5 Ot Si | de i (Alea ERieeE 
taaluenta molto appintdito al Carlo Felice di|'mm| 4 | sn |snl en | 45 | tr 
‘Geniva, e fratello della calebre artista dram:|797,0/+ 5,9 54 | 98 SO d. piogg: 
Ra Adele Rina) e relativo seconde) som | 3 °° |an (api en sn 1 

la opera buffa della stagione sarà i1|728,9+ 4,9 58] 90 ‘80 d,. copert. 

Nunvo fighro del ranestro Luigi Ricci, da | ‘e:ptrntua ostorna al Y minimo +95 


‘molti auni non più rappresentata. in Morino. 
Questa sera andrà in scena al Balbo 
‘Auoviasima biszarzia-vaudeviZte, in 4 quadri, 
‘siguur Fugevio. Roberti, musicata, app sì 
meute di mastri Cesare Casiraghi 04 Enri 
Bernardi di Miltuo, intitolata: La Ghita 
Viù. — Pr 
in tre atti, nu va per le uoene 
rimedi: per guari le formne. TI 
glia, ci si dice, bolla ha tralasciato sia di 
lata dell'esecuzione che della vien 




















del Balbi 














im ace 


parchi la biszarria nbbia ‘a noddisturo lo esi: 


uotuse del pubblic» 


L'Ombra di Flotiw, che dovevamo auche 
ire in Torino, ha avuto tst un bel: 







ni sel 
al Carlo Falîox di Genova. 
ima de quelli città coni ci ci 
nmuzia al erigifo ottenuto 
Marta o Stradella. 

« L'Ombra. di FI taw — Carlo Felice 
n enit 
« cuzione perl ita: a 

Gli editori. di. questo spartito, 
‘son: i nule»tì Giudici © Strsda, 

Questa sera vi sarà alla Scribe la 
Dlica della. cmiuedia di Dumas Une 
iòcea, colla ripetizione dell'altra nnvva ci 











lubiik Le porte cigirres recitati per la prima 


velta ieri sera con bum Huoresso. 
+: Circolo degli ari! 
lei Circolo previene 

di primn rappi 
‘del ncentro Tel 
venerdì, [rimo 
‘dure te signore della loro famiglia, 

















orti denunciati all'ulizio dello stato civit 


dl Giorno 28 novembre IN21 


Capure> Carlotta, i'anui 10, di Nuvi Ligure 


— Perum Bert Mari, natà Ferro), id. 78, 


Tririno — Ferreglio Pietro; id, 60, di T' riu», 
i Piotr, id, 4, di Torino, 
tia nata Varetto, 





Avvocato — Ra 
cslzolato — B rretti Elisal 
50, 98, di Tor 





Più 2 miuiori d'anni 








Siediay ite nil bero dell 
nowembre 182 
ld — Totale 95 






100 









0 04 Lom), — 1° dicembre 1 
; t7 69 — Pina, 
arfdlan, pre 18/8 — Trammolito cio 4 
dela Lasa 8 11 sora, 
Pameggo d ri ro 918 matt, 
Manoeto, cre 1 17 matt 
si Lilla Late 19°, 

















{ora e [a et] ora 


[passaggio] 








del 





'LI 
o. Salus 


dall'autore della 


“Muatisam 4 musica stupendo —ese- 











iti. — La Di-| 
sigliori 4 ci cho! 
caestanione Vell'i pera, Giuditta 
Jeefiio Righi seguirà domaui 

sembre, 0. ficoltà di com 








normato 


vir in eedi contosianili! | ssasdizia + 5,5 





co 
i 


iu'briMamtiiaia criiuedio | SP Serivomo = 


‘Roma, 27 novenibre! (Gera). 
| (Gli amisi personali del Rattazzi vanno 
i, |adoperandosi con calore per. raccogliere 
intorno al loro maestro e duce gli ele- 
menti più temperati della sinistra e i 
più risoluti del centro, e si lusingano di 
potere formare ‘na maggioranza ca- 
u-|pace di rovesciare, in un dato momento, 
l’attuale Gabinetto e di formare un'am- 
‘ministrazione, Il lavoro è forte, insistente 
‘e vasto; ma dubito assai che ci riescano. 

Non è fucile buttar via gli amici più 
pericolosi, quando con questi amici siete 
stati per tanto tempo a contatto, e. di 
‘essî vi alete serviti largamente. 

E non è tiemmeno agevole guadagnare 
nuuvi amici nelle file dei vostri ayver- 
‘sari, quando non potete dar loro, pegni 
sicuri d'nna politica savia, vigorosa, e 
fortunata. Ora il nome del Rattazzi ras- 
sicura: poco, non tocca a. me dire sea ra- 
gione od ‘a torto, fatto è che ci sono 

olte ripngannze, per quest'uomo di Stato, 
a c'è pioi vilontà d'imbarcarai con lui nel 
perigliosi mari della politica, D'altronde 
11 pubblicezione dei dispacci scambiati nel 
di|1867 tra Vittorio Emanuele e Napo- 
terme III, in ordine alla spedizione di 
Roma, ha contribuito a diminuire il suo 
|eredito e ad aumentare le ripugnanze per 
la sua politica. 

Stussera il Nigra riparte per Parigi. 














1 ministri © capi di missione estera che ne: 
sitortero alla. seduta reale del 27 sono i se 
1. [guenti 
do | + Barone Uxkabi , i 
conte Piper, ministro di Svezia e Nurregia — 
barone Held'wir, miuistro del Pasi Bsssi — 
Photiades bey , ministro di Turchia — cave 
fiera Solwgos, miaistro del Belgio — marchese 
di Montemmr, ministro di Spagua — conta Ca- 
stro, ministro di Port.gallo — caviliere Doen- 
5, ministro di Baviera — siguor Mure, 
‘miniatro degli Stati Uniti d'America — cinte 
| Wendeblen, incaricato d'affiri di Germania — 
sor Ltoîro, ministro del Brasite — conte 











a 














few gn lie nua ; jncaricato: d'afari austro-ungarico 
Mi 10.86 2 340% |— marchese di Ssyvo,, incariento d'affari di 
Giove 8148, 48 m. 11 19 s. |Praucia— signor Piola, ministro di Svizzera. 
Stumo —S32m 2168, 540% . 


Ligny la prese sbadatamiente , andò 
sed 





festare in niseun modo, qual ne rosse 


contenuto, e cho cosa egli ne. pensasse. 


‘Brissac passeggiava sempre furibondo. 


— Ebbene? disse poi ferman2ozi ad un 


tratto in incola a Gastone, 


— Che così? domandò questi rlscuoten- 


dosi dalla uieditazione in cni ora di nno) 
scorto. 

— L'iui letta? soggiunse. Brisas 
cennando alla lettera che Ligny ten 
‘aperta nella mano abbandonata. 

— Si 
— E la dive? 

Gastone la porse a Briasac. 
— Preudi e leggi tu stesso. 
— Vediamo. 





Lesse la poco Iusinghiera epistola se- 





Iguente: 
+ Caro: marchese! 
« Quell'asino di mio figlio,., » 


presso il banco, l'apri, la lesse, 
‘e poi la ripiegò tranquillo , senza mani- 





a| Brissac fece una sworfia. 

— Conosco lo stile paterno: disse come 
fra parentesi e clandito. 
il] « Quell'asino dî mio figlio mi seriva 
4 olie vuole sposare una nor so vliî, tina 
« guantaia, o qualche cosa di peggio. 

Brissac tornò ad interrompersi nella 
lettura e lav) fierameato il capo. 

— Emilia! escl) egii con rn'indi- 
gnaziono piofonia: la mia Emili 
qualche cosa di peggio? Ab. pafsamblen! 
Ah sacramento? Per la calotta di chi sa 
io! Barbiro genitore! ss non si trattasse 
di Ini; se on eltvo usasse simili espres- 
ioni eh cl al ch'io, 

È battè violentemente sull'elsa’ della 
spada: poi ai arricciò furiosamente i baffi 
con mano agitata, e riprese a leggero. 

- e soggiunge che m'inzormi presso 
« di voi della virtà, d:Ila donzella, Ci 
= vuole proprio tutta l’asinità di mio 
« figlio. 
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— digli coi complimenti 

















eggesi nella, Gazzetta ufficiale; 
< Il giorno 28 novembre si è adunata presso 
il Ministero ‘d'egricoltura e commercio In Com- 


‘che fa originato dal ribasio di tariffe andato 
n vigore il 1° luglio. 
Tl materiale di macchino e la’ quantità di 


missione incaricata di proporre i mezzi atti a [Ali é cr divenuto insufficiente al bisogno; geco 
preparare il concorso dell'Italia all'Esposizione |tutto: noi chiedinmo quindi che, e. nell'inte- 
internazionale che sì aprirà a Vienun il/S0|resse del commercio e nell'interesse della fi-| 


maggio 1879. 


‘è La Commissione. presieduta; dal senatore [del gli cd il numero delle macchine 


‘taza, si aceresea prontamente ed il numero 
in mode 





conto Beretta e composta dei signori deputati |che, salvo casi straordinari, si abbia certezza 
comm. Bieelli, comm. Castellano; cav. Di Sam-|cle! un dispaccio ginnga a destino nelle prin- 


Bay, cav. Ellena, comm. Giordano © car. Vir- 
‘gilio, deliberò essere nocessario, chie {l Governo 
promuova con sollecitudine il concirso del no: 
‘tro paese all'Esposizione auzidetta, ©. dopo 
avere largamento: trattato della maniera più 
acconcia di ordinate i Comitati locati‘ la Com- 
missione centrale che dovranno preparare e di: 
tigero la mostra, ©; della spesa che occorrerà 
per questo fine, ‘incaricò il' comm, Biselli dî 
formulare la relazione che sarà letta nell'adu- 
nanza di martedì, n 

L'Italia Nuorn riceve dal #uo, corr 
dente di Roma interessanti notizie sui progetti 
in istadio alla direzione generale delle poste, 














progetti che vennero discussi coi. ministri Do| Torino, 


Vincenzi © Sella in occasione della’ presenza 
în Roma dell'on. Barbavari 

Si tratterebbe : 
dello lettere assicurate (19); 2. di stabilire 
dei vaglia postali, o per. meglio dire, delle 
lettere credenziali, per il'momento solo nel 
l'interno del regno. 

Queste lettere credenziali, rilasciato da nu 
‘ufficio postale, sarebbero esigibili, in tutto 0 
“in parte, in qualsinsi provincia dove esiste un 
uffisio di posta. 

Sarebbero assolutamente conformi alle \cre- 
denziali rilasciate dai banchieri, colli. diffe- 
renza (chie queste designano il punto di risco 














cipali città, nel termine di un'ora. 
‘Al di la di tale termine il servizio telegra- 
‘fico, manca al suo compito. 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
Ciao 
Presidenza del cor, ul. Mlnrs 
Udienza #0 novembre. 

Si ricordano i nostri lettori di quella donna 
‘cho venne tn mattino alla Corte d'Assizio a 
far colazione di pane e caòîo? 

Ebbene questa donna è certà 
Debuasi Carolina, moglie a Doni 

‘acnzio, nata ‘a. Casteggio © residente in 

ratrice, 

La ‘quale stamano ebbe: l'onore di aprire 
l'udienza invoce dell'asciere Aimasso. 








1. di anmentare) la tassa | Il presidente ordinn che la medesima venga 


‘d'ora innanzi espulsa dalla Corte, ove nbbia 
‘ancora il coraggio di presentarsi, e intanto la 
‘ammonise con severissime parole: ad astenersi 
per l'avvenire dal far minacuie contro lo. im- 
butate Rocchetti Rosa, Oberti Clotilde e Gal: 
lino Margherita, invitando nello stesso tempo 
gli agenti della forza pnbblica che In sorpre 
nero, » farne un esatto rapporto, per. essere 
trasmesso n chi di ragione. 
Corsi (conte Giacinto di. Bosnasco, 
consiglicre municipale di Torino. 





sione, meutre quelle rilusciate dalla posta sono| Conobbe il Beltrami Ambrogio: nel 1863, al. 
esigibili. presso tutti gli uffici‘ postali dol|lorchè questi teneva negozio da antiquario in 


Regno. 


Via S, Teresa, Il Beltrami; tene in seguito 
lia macello di carne cavallina in vin Bottero: 


Il geuerale Richter, spplicato. alla lega: |Tn tutto il tempo nel qualo ne ebbe la éono- 
zione di Russia presso il Governo, italiano, é|sceora; non ebbe mai motivo alcuno di dubi-| 
stato chiamato al altre funzioni, Egli sura [tare della sua onestà e\buona fede: il aveva] 


rimpiazzato a Roma dal generala de Novitz) 








anzi tale. persuasione. della sua tuonn con 


che fa attuulmente parto della casa dell'Ia. [dotta e moralità, che spesso volte -lo condnsse 


peratore. 

Oggi deve aver luogo la* corsa. di prova 
della linea ferroviaria tra Savons e Venti: 
miglia 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 





Spedito da ROMA 29 novembre orè) 9 25} 
Risevato a TORINO il 129 ore 9 15. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Letto il processo verbale della seduta 


‘seco în diverse scampagnate, e rimase. alta. 
‘mente sorpreso nell'udlire che fosse stato. ar- 
restato. 

Cav. Vittbrio Avondo di Carlo Alberto, 

‘pittore paesista, ves. in Torino. 

Aviche il car, Avondo d$ ottime informa 
‘zioni sul conto di Beltrami Ambrogio, 
quale egli stesso ricereò Jo. compagnia in nl- 
‘cune paaseggiate fatte nel Piemonte. 
Il Beltrami si mostrava di buona fede el 
[aveva forse soverchia. fiducia nella onestà al- 
truî, di guisa che era più facile che venisse 
‘ingaunato dagli altri, anzichè costoro: fossero 
da lui ingazmati, 

Ormeszano cav. Giovanni 





di ieri, l'on. Siccardi propone che il me-|, no! e Mosto, veidente e Torino. 
desimo venga sottoseritto da tntti ) de.|iMPIdgato presso ta B, imiversità degli stuti. 


putati che si trovarono presenti alla prima 
seduta che la Camera tenne in Roma. 
La Camera approva. 
Segnono le votazioni per la nomina dei 
vice-presidenti , segretari e questori. 
Te schede raccolte. verranno spoglia 
stassera da speciali serutatori. 
IL SERVIZIO, TELEGRAFICO. 
Questo dispaccio. spelito. ieri da Rosa alle 











Ripete le stesse coso dette dal cav. Avendo 
‘e dal conte Coraî, ed aggiuuze aver osser: 
vato come il Beltrami si dimostrasse afezio. 
natissimo alla sua famiglia, 

Varetti Andrea, negoziante in Torino, e 
Novarese Carlo, negoziante da cavalli 
residente în Torhio, 

Vengono entrambi n deporre sulla condotta 
[del Beltrami, che essi riconobbero sempre come 

irteprenaibile. 
‘Forzano Francesco, faUbro-ferraio, 
residente in Torino. 








2.25 pom. non arrivò che 7 ore dopo ju uo-| Il Forzano conobbe il Pascal Cipriano ‘în 


stre mani. 
Ci fu dunque impossibile, pubblica 
edizione della sera cul èra destinato, 





o nella [1907 0 nel 1998. 


‘compagnia del quale lavorò qualche tempo nel 
Von ricorda chie nella sera 
‘del 1% gennaio 1868 il Pascal siasi rermato 





Un altro dispascio commerciale spelito ieri |nella cifiniua a lavgrare simo. ad ora molto 
da Firenze alle 11 90 ant, ci giunse dopo le|tarda; si ricorda bensì che in quei giorni c'era 


4 pom. con non lieve nostro danno 
Questi ritardi sono insopportabili cl se Wi ri 


molto lavoro. 
Ottolenghi Giacomo, banehiere, natù &re-| 


‘petensero renderebboro poco presso juntile il |aidente in Torino, 


vantaggio del telegrammi. 





Caudera Felice, portinaio in Torino, 


Gi affrettiamo però a dichiarare che di tale| Gulli Antonio, predetto, 


tardanza non vogliamo far carico alla Anumi- 
nistrazione dei telegraîi nè 

Direzione compartimentale di Torino, da cui 
avemmo sempre prova di zelo e diligenza nel 
servizio; sibbens crediamo che l'inconveniente 
derivi dallo straordinario aumento di dispacci 











tutta l'asinità di mio figlio per 
« concepire di simili idee; © spero chie voi 
«il quale avete nn po' più di cervello 
«in capo, glì porsnaderete di rinunziare 
# ad una sì enorme bestialità, che a chia- 
« maria follia è n adularla. 

« Per ogni buon caso scrivo di bnon 
«inchiostro a quel tanghero d'un profa- 
« nilere 0 che so io, padre della Margo- 
ton 

— Margoton! mastiaò dinuovo Brissao: 
la mia divina Emilie! 

il quale ebbe ancor egli la teme- 
«rità di venirmi a chiedere il mio con- 
«senso; e sorivo in pari tempo al Cardi- 











« nale, che.spero si ricorderà d’essero|bile come trasognato: pol 





‘depongono tutti circostanze favoreroli al Bel- 





‘spocialivente alla [trami, della moralità del quale nai non etbero 


‘a sospettare. 
Perreno Pietro ft Andrea, d'anni 50, 
negoziante in Torino. 

Depone che Beltrami Ambrogio era. na uomo 


« sno, come pure è dover suo, dovrà ac-| 
conciarsi a sposare una che porti mn 
buon blasone, un buon titolo, e se an- 
« che una buona dote non ci sarà nulla 
+ di malo, 

+ Persuadete dunque Ioberto.., 

— Oh miracolo! Non ci ha appiccicato 
l'asino. 

.+. a far senno, Voi che siete suo a- 

« mico ed avete molto influsso su di lui, 
« 8 risparmiatemi ‘così la dolorosa neces- 
« sità di ricorrere a provvedimenti di 
« rigore. n 

Dopo finita la lettura il povero Re- 
berto stette un poco ailenzioso cd immo- 
piegò la carta 








«stato mio camerata in gioventù, perchè |fatale con una calma che lasciava pure 


“mi cacti alla Bastiglia, se occorre, 
‘“ quel vecchio pazzo e gnello scapato ita- 
« becille,.. = 

— Me lo aspettavo l'epiteto. 

da di rio figlio, il quale, so mai 
« vorrà mettere al mondo dei piccoli Bris- 


scorgere un gran tumulto, una gran de- 
‘solazione nell'intimo. 

— El va bene! disse con ironia fre. 
mente. Qui c'è il resto del fiorino... Mio] 
‘padre mi minaccia la Bastiglia; quel 
pauroso di Pomatet mi chiude in. faccia 








‘ttivo e laborioso, 0 che per guadagnare un!sa perdonare al Biancheri la negligenza 


soldo sì sarebbe messo sul! fuoco: ‘Era amante 


moglio non gli faceva buona“ compagnia ; au: 
el'essn era debole al pari di imolte altre donne. 

Soggiunge il'teste che non ebbe mai ccca- 
‘sione di conoscere il Beltrami per uomo diso: 
testo, 

‘Avidizione dei testimoni a Gifeca, del: Rampone. 
Valentini Giuseppe, d'anni 20, 

‘cugino. del Rampone, 

ata che egli non ha di che lagnareì d 
‘suo ctigiao. Non lo vedeva troppo sovente, e 
nom si ricorda di averlo veduto 0 di. esseri 
trovato in stia. compagnia nel giorno, o nella 
[ra del 1° gennaio 1888, 

Eampone, Ci siamo trovati insieme nella o- 
aterin del Tessitore appuuto ln sera 6 nel tempo 
in :cui fa commessa la grassazione Traves, 

7°. Può dareîj ma {o uon mi ricordo, 

Mussa Maria fu Nicola Massa, 
d'anni 48, nata e residente in Torino. 

Conosce Rimpono, Tonin fin da ragazzo. 

Nel giorno 1 genunio 1968 apri in via Bava 
la cantina denominata del Tessitore. Nun ri- 
‘conda #e in quel giorno © nella sera il Zonin 
Gi sia recato nella sua cantina, 

Calcagno Domenico fu Antoni 
negoziante în Torino, 

Non senti mai a dir male di Ramponé. Lo) 
‘erede un bravo giovane. Non si ricorda d' 
rerlo veduto nella sera del 1° gennaio 1888. 

Lusso Gioanni, d'anni 48, cantinicre, 

Chiamato deporre sulle qualità morali del 
(Rampone, dichiara cho lo! combbe sempre per 
un bravo’ giovano. 

Il Raunpone chiese' pure la citazione dei te 
atimonî Boeri Giuseppe, Boeris. Agostita, 
Rocchi Angela; Ces. Giuseppe a Canale Giu: 
‘seppe; Dalla relazione ‘dell'usciere risulta; che 
questi testimoni sono di domicilio, residenza © 
dimora 

















Civoli. Domenico, 
brigadiere nelle guardie municipali. 

Conosce l’accusato Borla, e depone: che ue) 
1867 lo dichiarò in contravvenzione. ai rego- 
latenti mmnicipnli, perché incagliava il libero 
commercio sul mercato «del vino: Per quella 
contravvenzione il Borla fu poi giudicato e 
condannato dalla: Pretura urbana in Torino. 

Leggesi ‘ina ricevuta rilazciata dal cancel: 
liere della Pretura urbana pol pagamento delle 
‘spese portate dalla sentenza 2 gennaio 1868. 

Atv. Ambrogio. Con questo teste il. Borla 
vuole stabilire che realmente ebbo luogo il 
‘giulicio il:9; gennaio 1988, per cui. sta. in 
fntto clie esso Borla petè Ja sera, del giorno 
Drecadente essersi recato in: Borgontovo, in 
‘cerca del testimonio Marchisio. E vuole ai 
‘cora stabilire il genere della contravvenzione, 
cioè non essere questa dî quelle. che turbano) 
l'ordine socinte. 

Torazzi Germano) di Domenico, 

morto il 27 novembre 1871, in età d'anni97. 

Leggonsi le su deposizioni soritte. dalle! 
quali risulta che esso nel 1868 era addetto al 
banco Bertola: non si ricorda d'aver compe: 
fato cartelle dal Pasta. Questi chiamato dal 
Bertola entrava bensì talvolta nel banco , ma! 
non si ricorda so fece contratti di cartelle. 

Sì leva In seduta e si rimanda a domni 
giovedì, ore 10.119. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Gi scrivono 
‘Roma, 28 ioveribié (sera). 

La maggioranza e l'opposizione si sono 
trovate oggi d'accordo, senza essersi in- 
texe preventivamente, tra di loro, sulla 
‘scelta. del presidente, Entrambe Jianno 
votato il Biancheri, e' in conseguenza! 
‘questi è passato al primo seratinio, ad 
una maggioranza considerevole. Vi sono 
Stati tuttavia alcuni dissidenti, per ve- 
rità pochi, tanto nelle file della sini 
come în. quelle della destra. Infatti si 
[sono trovate quattordici scliede col nome 
del Cairoli, e circa trenta bianche; lel 
prime. appartengono, senza dubbio, alla 
‘Opposizione, le seconde a qualche depu- 
tato di destra che non ha saputo e non 


























la sta casa... Thtto congiura contro l'a- 
tor mio, tutto vuole togliermi la mia 
Emilia! 
dentro son tali ostacoli anzi ingiganti» 
sce... Emilia è necessaria alla mia. feli- 
cità. 

— El via! esolamò Ligny, cni le di: 
mostrazioni di cordoglio di Brissae riu. 
scirono pure a trarre dalla sua ‘astra. 
‘zione. TTi pare ora una gran cosa... Fra 
pochi mesi avrai tutto dimenticato. 

Roberto si piantò in atto solenne in 
faccia all'amico, le gambe larghe, e 
omotendosi con forza il petto colla destra, 
gridò con voce che veniva giù dai pre- 
cordi: 

— Mai più! 











Gastone ! To ti parlo in 


a Dio 








Ma la passione che sento qui|s 








grandissima che ha dimostrato nel vigi- 


della caccia, vi nudava frequentemente, Sua!Jare sui lavori del palazzo di Monte Ci- 


torio. 

Questo momentaneo: accordo ‘delle. due 
‘parti, in cuf è divisa la Camera, non vi 
‘devo illudere, 

Lasinistra e la destra hanno convenuto 
questa volta nella scelta del presidente, 
polohò il Biancheri era il. candidato del 
Ministero, e tanto l’ano quanto l'altro par 
tito non! sarebbero stati. in grado di far} 
prevalere nno dei loro nomini pro: 
prii; quindi hanno consentito nel nome 
‘del Biancheri, nome. nentro e d'altronde 
di peca importanza politica. 

Ma gli screzi comincleranno nella ele- 
‘alone doi vios-presidenti, o saranno. ‘an-| 
cora più vivi in quella dei segretari. 

E un segno se n'è già avuto oggi. 
Dopo l'elezione del presidente, doveras: 
‘passare a quella dei vice-presidenti. Non 
‘erano che le quattro, restavano tutta) 
‘due ore al ‘compimento della seduta. Mel 
‘grado questo, il Mordini, che fa da pr- 
Bidente provvisorio, ha voicIta la seduta, 
rimettendo le altre votazioni a domani. 
El ciò perchè? Perchè da destra e da si- 
nistra sono andati parecchi deputati a 
Pregare il Mordini a_ rinviare le vota 
zioni successive, avendo i due partiti bi 
‘sogno di prendere, cinacuno i pro 
prii accordì sulle elezioni ulteriori del 
seggio. 

Nessuno s'è opposto allo, scioglimento| 
della seduta perchè ‘mancando ancora 
coloriferi fa pintteato freddo nell'aula, e un 
po'per questo motivo, un po' per l'aspetto 
tetro della sala, i deputati vi stanno n 
disagio. 

Dopo dodici mesi di lavori la sede della 

Camera non è ancora preparata ! Che ne 
dite? figuratevi che oggi i deputati sta 
[vano col cappello in capo e col soprabito. 
E già si buccina che bisogna cambiare 
molte disposizioni e compierne parecchie 
‘altre, dimodoohè sia necessario che la 
(Camera, costituito il seggio, aggiorai le 
(sue sedute a gennaio per dar. tempo'e| 
modo al nuovo seggio di rendere confor- 
tevole il palazzo di Montecitorio. 
Non 50 se questa voce che'si va, su- 
Wurrando sia per tradursi in un fatto! 
reale; io non me ne maraviglierei , ma 
domando do: qual figura fa la Camera 
‘aggiornandosi dopo tre o quattro sedute ?| 
Si ha un bel dire che la sede della Ca- 
mera non è pronta, è una ragione che 
il pubblico non intende, ed ha ragione 
(di non intendere ; intanto i bilanci non 
‘i votano, 1 layorì parlamentari anbi- 
cono un ritardo. considerevole ; bisogna 
‘protrarre la sessione fino all'estate inol- 
trata, insomma ne nascono molti e gravi 
inconvenienti. Dicono che il Sella sia in 
[grado di fare la sua esposizione finan: 
ziaria appena costitu'to il seggio. 

Jo ne dubito un poco; tuttavia. desi 
dero d'ingannarmi, poichè, se il Sella fa 
la sua esposizione, tutta l’attenzione della 
Camera è chiamata subito sopra un argo- 
mento di prima importanza, qual è quello 
delle finanze, ed allora si ha la sicurezza) 
(che i deputati stiano fermi al loro: posto 
e attendano con'amore al loro ufficio. 

Il Bonghi è stato test nominato dal 
Governo uno degli amministratori delle 
ferrovie romane. Il che ha fatto cattiva 
impressione, ricordandosi da ognuno come 


























ra | questo onorevole depntato sia stato rela. 


tore della legge pelle ultime convenzioni 
ferroviarie, tra le quali era quella atipn 
lata colla Società delle Romane, 

Gli amici del Bonghi aono purè morti. 
ficati che abbia accettato la direzione 
dell'Unità nazionale di Napoli e nello stes: 





, 0 morire... Se non 1a spos0..... ad 
. anehe ‘con nn ratto, pal 
al primo scontro che vi sia 
ti do la mia parola d'onore, mi faccio 
ammazzare. 

Ligny sussultò , si levò in piedi con 
iipeto e prendendo l'amico per un brao- 











lio tempoconservi quolla della Perseveranza 
non sapendo essi capire come possa una 
‘toasa persona: dirigere nello stesso tempo 
fogli di colore regionale opposto, 

Ma il Bonghi è uno scettico di moltis- 
lsimo ingegno; che non solo non si cora, 
[ma anzi sì diletta di queste contraddi- 
ioni, maselme quando sono favorevoli ai 
(suoi interessi. Gi 

Teri sera giunse da Roma jl principe 
di Carignano. 








L'Opinione auontizia: che il Ministero ha dic 
Verai progetti di leggo pronti da presentare 
'lcuai alla Camera, altri al Senato; ma no 
dice quali siano. 

L'Osservatore romano. che recava il reso: 
(conto del ricevimento al. Vaticano fatto da 
Pio IX e ripeteva le parolo attribuito al Pon 
‘eco, fu sequestrato, 

Crediamo che si abbia avuto torto, 





Dicesi che la settimana ventura il Re venga 
‘ Torino; per trattenervisi fino. dopo le feste 
natalizie. 

Il Fanfulla scrive 

« Il miuiatro/ Sella hw già. pressoché. ulti: 
[mata l'esposizione. finatziaria , che intende 
presentare, al Parlamento, appena. forniato 
il seggio nresidenzialo della Camera dei de- 
utati, 

« Egli ha chieato ora ai singoli ministeri 
n prospetto delle sommo; rimaste. iu residuo 
ui bilanci 1869 e 1870, con indicazione 
dello cause’ per cui non furoao. speso quelle 
somme, 

II ministro/ delle finanze si varrà di gne- 
[sti dati per ridurre nel 1872 i bilanci di quei 
miuistori, che richiedendo fondi al di là del 
loro effettivo bisogno, presentano poî sensibili 
residui alla chinsura dell'eseroizio. n 








Telegrafano da Roma, 29, che l'impressione 
della grande soleanità del 27 era grandissima 
‘anche nel giorno dopo e continuava ieri stesso. 

La Nuova Roma e la Libertà anouuziono 
(cho la costruzione del gran Palazzo dalle Fi- 
honze venne deliberata alla Banoa di Costra- 
ioni di Afilano, Si calcola che la spesa. rag- 
(giungerà glì otto milioni. 

Alla Cauera si ritiene probal 
ferma def vice-pr 
‘sione, 

Nigra è partito per Parigi. 

Il conte di Girgenti, di eni na telegramma 
‘i sunuuziò il suicidio, era fratello di Fran- 
(cesso H, giù re delle'dna Sicil 

Era unto il 12 gennaio 1946 ed 1111 mag- 
gio 1868 aveva sposato a Madrid la princi- 
pesso Isalella figlia d'Isabella II, giù regina 

paggua: 








la ricon- 
lenti della precedente 














Il signor Gerolamo Floreno, regio procura 
tore presso il tribunale di Catanzaro, é stato 
[nominato regio precutatore. presso îl tribunale 
‘di Palermo. 








II percettore dì Sarno, in provincia) di Sa- 
leto, di cui aninnciammo la morte, fa ass 
sinato a colpi di arma da fuoco da ignoti 
(àri, ché scassinarono e derubarono 1a cassa. 
[Egli si nome cippa: 





FUCILAZIONE 

DI ROSSEI, , FERRÉ E HOURGHOIS, 

La Commissione delle grazie fn iufessibile. 

Un telegramma da Versailles annuuzia che 
martedì mattina, alle ore 6 6.30 salonti, il 
capitano Rossl fa giustiziato nel campo di Sa- 
tors, fa compagnia di Ferré e d'un giovane 
sergente chiamuto Bonrgeoîs. 

Oramai è vano ogni commento, come torha- 
tono vani tutti gli sforzi dinuazi' ni membri di 
‘quella Commissione per salvare la vita del 
[Giovane Rossel. 

Tunedì mattina, verso le 11, mentre il sig. 
[Rameny, sindaco di Versaillea , presiedeva il 
Consiglio municipale, un officiale el ministero 
delle giustizia venne a domandarzli l'autoriz- 











_——_———————— 


principessa, se netrovassi una bella & 
‘tara quanto Emilia e che mi amasse def 
pari. E non v'ha nessuna al mondo che: 
ia più degna di Emilia di portare un 
blasone. 

Gastone si fermò ad un tratto. 








cio, gli disse con gran mestizia insieme 
e con commosso stupore 

— Morire !... Ta vorresti morire ; mbo| 
amico? Sì giovane !... Ed amato! 
‘Perchè tu sei amato non è vero? 
cuore d'Emilia è tuo, tutto tuo ? 

— Palsambleu ! 

— E potresti dunque essorò tanto fe- 
Liceo! 

— Felicissimo! Ma mio padre nou vuo: 





. DI 








questo momento come si parla in faccia [le,.. o mi condanna alla morte, 


istante, e diai : « Povero Roberto , ei seguitava inferyorato 
‘mi ha detto il vero.» Senti! Emilla è 
per me la felicità © la vita : od averla na contessa, nna duchese 








— Vuole ch'io sposi una baronessa, 
Magari nua 


— Oh quale idea ! eselamò. 
— Che cosn? 
— M'è passato per la mento un. pel» 
iero. 
— Che riguarda il mio onso* 
— si. 
— Che può aiutarmi ? 
— Forse si. 
— Oh ascoltalo questo pensiero. 
— Non voglio clio tu muoia, Brisiso. 
— Fammi sposare Euaili 
Ligoy stette un poco ancora supra pen= 





Ricorderai ‘un di — un giorno| Ligoy si diede a passeggiate por la siero, e poi, sollevando vivamente la testa, 


non lontano — le mie parole e questo bottega, pensieroso, a capo chino: Brissac|con un sorriso’ strano sulle. sno labbra 
(pallide, disse fermamente; 
— Ebbene sÎ: vl farà ambedue felici. 
(Continia) 


Fuiviv Accubl, 














‘smalone necessaria per far scavare. tro fosse? 
jan Luigi, nel recinto riser. 


‘nel cimitero 
vato ni suppliziati. 





È (Fu questa la prima notificazione officiale che 
avesso ricevato l'amministrazione intorno alle 
deliberazioni della Commissione delle grazie, 


che nessuno ancora conosceva, 
Fio da sabbato quella, Commissione 
deciso cle riguardo ‘a Rossel, Ferr 





condannito a morte dal 2° Consiglio di 
Pa 





| suoi superiori. 


Gli atti dei tre condaunati erano stati 
domenica al ministero della giustizia, 
che Li aveva tosto consegnati al generale Lad- 


mos 
mirauit. Lunedì, verso le 6 pom., 


tina dovera aver ‘luogo Ja triplice 
zione, 


Le più importanti ilisposizioni erono state 
prese fin dal giorno prima; il generale co- 
masidante la suddivisione non aveva più clie 
4 quali do- 
vevano mandare doi considerevoli distacenmenti 


da far avvertire i capi di corpo, 





sul luogo dell'esecuzione. 

Per misura 
due Inoghi ‘per il suppl 
tory; cà il campo di Roquencourt. 








Î 
È 


© Bone: 
‘geoio la' giustizia dovesse seguire il mo corse. 
Bourgoois era uu' sergento del 45° di linea, 


per diserzione al: nemico durante la 
insurrezione e) per vio di fatto contro uno di 


‘precauzione erano stati scelti 
10 : il campo di Sa- 





Cinque. minuti: dopo e 
Quindi volgendosi e scorgento. l'avvocato 
[Jol5: che non poteva nascondere la propria e-| 
‘mozione, gli si getto nelle braccia,, dicend 
— Perdonatemi, caro amfeo, di avervi af: 
filato una rì triste casa, e pregate per me 
L'ora di pregare era pur giunta per Rotsl, 
Poichò il venerabile pastore protestante, si- 
‘gnor Passa, entrò in quello stesso momento, 
‘od inginocchiaudosi con lui contro il letto, co- 
minciò l'ultima sua conferenza col ‘condan- 
guerra | nato, 
Ferrè era stato avvertito quasi contempoi 
[Heamonto a Rossel, ed al ferale annunzio salt 
fuori del ano letto, Egli. era ancora, mezzo 
‘budo, quatdo l'abate Follet, ceppellano della 
prigione, entrò nella sha cella dicendogli : 
— Vengo, figlio ilo, a recarvi le consola-] 








aveva 








il generale [zioni supreme; volete voi ascoltarimi? 
Appert ricevette l'avviso ehe all'idomani mat- 


— Certamente, rispose Ferré; ma pinno, 
evza fretta, ‘Prima di tatto, lasciatemi ve- 
atire, 

E con una calnia imperturbabile, _l'ex-dele-| 

‘gato alla sicurezza. gonorale accese un sigaro, 
‘® cominciò la sua toelotta cop tanta cura, e 
‘tn tanta minutezza, che vi impiegò più ‘di 
ha mezz'ora. 
Ei discorreva coi suoî guardiani, offriva loro 
(dbi éîgari che più: non avrebba avuty il tempo 
'di fumare, diceva, e sì mostrava più che mai 
tenero della sua persona. 


‘eso 











Poco dopo i tamburi annunziavano l’arrivo 


a esere Ltmberi mmarierzo deri] - DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI" 


‘mezzo del quadrato. 


1 condaunati discesero dalle vattare, e tutti 


© tro con passo fermo si direnssto al luogo del 
supplizio. 

Rowsel fu collocato a sinistre 
‘n pelottone composto di i 
nel uo stesso roggimento, 

Bonrgeois fu condotto nel centro; dinanzi a 
dodici suoi commilitoni del 45° di linea; e 
Ferré fu condotto |a. destra. 

Ta quell'istanto su tutta Ja piattaforma, e| 
frammezzo ai 6000 uomini, che la occupano, si 
stende nn aîlenzio mortale. S'odono perfino, da 
lungi lo parole de' cancellieri che leggono ni 
condannati e loro sentenze, lettura che Ros- 
‘el è Bourgeoîs mostrano di mon ascultare) 
punto, © che non distrae un solo istante Ferré 
dal amò sigaro. 

Pertanto questa lettura é finita. Ferré, di- 
fritto come nn:I, appoggiato contro il suo palo 
iu atteggiamento teatrale, aspetta e si sor- 
prende che) non la si faccia tosto finita con 
tnî. Gli 8 Rossella causa di questo ritardo. 
Egli domando: dapprima di comandare il fuoco, 
ma non gli é concesso; poscia. prega il can 
cellîere d'andargli a cercare il comandante X, 
‘ino de' suoi amici, al quale. vorrebbe atrin- 
gere la mario. 

Un ufficiale superiore si avvicina, e gli fa 


di fronte (ad! 
ici soldati presi 


























(AGENZIA! STEFANI) 

Roma, 29 novembre. 
La Camera doi deputati procedette alla| 
deposizione delle schedo per Je nomine 
del vice-presidenti, segrotari e questori, 
di cui lo spoglio pubblicherassi domani. 

Costantinopoli, 29. novembre. 
Gredesi che Server-Pasci andrà am- 
basciatore a Pietroburgo, ed Ahmet-Ve- 
fi sarà nominato miaistro delle finanze. 
'Attendesì un completo rimpasto! ministe- 

riale. 





Roma, 30 novembre. 
Camera dei deputati. — Risnltarono 
elitti: vice-presidenti , Mordini con 249 
voti ‘0. Pisanelli con 178; segretari , 
‘Siccardi con 274, Massari con 226, Gra- 
vina con 180, Tenca con 184, Farini con 
177, Rabecchi con 170; questore, Corte 
con 189 voti sopra 344 votanti. 

Parigi, 20 novembre. 

I giornali pubblicano una lettera di 
Roseel scritta ieri prima di morire. Rac-| 
comanda al partito) della Comune, se mai 
‘arrivasse. al potere, di non fare alcuna! 
vendetta. I principi di Joinyille e d'Au- 
male anuunziarono che aiederanno nella 








So per caso unn troppo grande folla si fosse 
diretta verso Satory, i conduonati. sarebbero 
stati: condotti a Roquencout. 

Bourgeoîs fu il primo a sipere che l'ora 
lazione per ni era suonata, perchè non 
trovavasi riuchiuso) come Ross e Ferré nella 
cass di giustizia, ma nella prigione dei cnn- 
teri, d'onde fa tolto alle quattro del tuattino 
per tesoro tianito ni due altri condannati 

Quantungue' gli agenti che vennero n cer- 
carlo conserrassero i! più rigiroro, silenzio, 
Bourgeois comprese tosto il motivo, del suo 
trasferiniento e limitosai a dire: 

— S0 bonissimo di che si tratta; 
sigaro! 

Uno della. scorta gli presentò il sigaro, e! 

- Boùgeois s'incamminò risolutamente verso la 
casa di ginatizia, ovs provrisorinmente fu ri: 
chiuso in una cella del pian terreno. 

In quel fraxtempo Rossel dormiva: profonia- 

+ mento nella sua cella n. 8; allorquando il-sun 
‘ffezionato' avvocato difensore, Aibert Tols,, che 
avora asesttato il penoso incarico di preve- 
nitlo, perse l’uscio e si avanzò verso il: suo 
letto; Il condannato eontinneva a dormire, e| 
fu mesticri chiamarlo due volte per nome. 

— All siete vo? — esclama, Rossel sve- 
gliandosi di soprasalto, e riconoscendo tento 
îl'suo avvocato, — Alora, gli è per questa 
azattina? 

| — Abimél: ni, ‘mio amico! — gli rispose 

Joly.. 

— Poichè è necessario! - soggiunse Ros: 
‘sel; alzando gli occhi al elelo: 

Possia scorgendo il direttore della prigione, 
signor Croussoles, ‘contiuu 

— Datemi solo qualehe istante onde io 
possa raccogliermi, e sono toito con voi; non 
posso restar solo ua momenti? 

Distro l'osservazione del signor. Croussules, 
chis dovesse subito, vestirsi né potesse più re- 
star solo, Rossel nbbidi senza aggiuogere 
verbo. 


Soltanto qualchie piccolo mérimento conval: 
‘sivo delle pupille, qualche gesto nervoso, tra- 
‘divano la sua emozione. Gli astanti lo 
lavano con una specie di terrore e disgusto. 
Quanto a Bourgeois, avera chiesto del vino, 
(o tutto solo nella sun cella provvisoria, be- 
vera © fumava. 


Pertanto giorno comiiciava a spuntare 
erazio le sei. 


Uno squadrone di corazzieri e dragoni, si 
collocò davanti alla prigione, ed ‘una brigata 
‘di guardiani della pace teneva a. rispettosa. 
distanza i pochi curiosi. 

Bentosto sì ode nn ramore di carrozze: sono 
le tre vetture delle ambulanze militari che, 
Scortate dai gendarmi , vengono a prendere i 
tre condanuati per condurli a Satory, ove, 
tranne parecolii soldati ed una mezza dozzina | 
‘di giornalisti, non vi ba alcuno. 

‘Alle 6.114 il capo di squadrone - Orenita. or-| 
(lina che si faccia avanzare una delle vetture, 
quella in cui deve salite Rossel, 

La porta della prigione sì apre : Rossel si 
‘avanti con passo fermo, accompagnato dal) 
pastore Passa e da un ‘undarme, che gli 


stringe la mono dest:a; legata com ‘una cate» 
nella, 


Veste ui #/prabito oscuro el'ha in testa un 
iccolu cappello di velluto nero; ha il suo 0c-| 
Khialino , a traverso del qualo pure cerchi di 
riconoscere: qualcuio. 

Un istante. dopo. vien fuori Bourgeois, col 
[ieppy sull'orecchio ed il sigaro fra Je labbra, 
o dall'abate Follet, cui non sem- 
sposto; a dar retta. 

Flua]mente esce Ferré accompagnato da dus 
noli gendarmi. Egli è abbigliato di nero ed 
la in testa, un cappello tutto ammaccato che 
(dà ao'suoì tratti un aspetto nucora più odioso, 

Le tre vetture partono al galoppo; accom-| 
pagunte da numerosa. scorta, verso il piano 
(di Satory , ove molte truppa sotto il comando 
"del colonnello Merlin. erano disposte in largo 
(quadrato. 








| 








datemi un 


























capire ch'ei proltinga il anpplizio dei due altri 
condannati proluogaudo la ia vita di qualche 
istante; © Rossel prendendo allora non subita] 
risoluzione, si toglio il soprabito, getta via il 
cappello; si luscia bendaro gli occhi. 

Succede testo una scarica: giustizia è fatta. 

Rossel cade all'indietro, fulminato; il. chi- 
rurgo militaro gli s'approssima, e. contata 
‘cho non dà più alcun segno ii vite. 

Lo stesso non accado a Bonrgeoîs, al quale 
tin soldato & costretto ili daro il colpo di gra 
zia, ned a Ferrè, chie cade soltanto all'ulticon 
Ipalla,; doro .aver girato sopra se stesso e sem| 
brand» ancora (li valer lottare contro la morte! 

Un soldato —- ce, ed allora succede una 
‘cosa strana; ue cani i quali =rravauo intorno 
‘al campo, si precipitano verso il cadavere di 
Ferré, e ci volle molta pena a fumeli allon-| 
tanare. 

1 padro dì Roasel, al qualo/aî era. riuscito) 
‘a toner nascosto l'istante dell'esecuzione, lo 
[seppe nella stessa mattina, e si affrettò a do- 
mardare il corpo di sno figlio. La. stessa do. 
‘monda: fu intta dalla famiglia. di Ferré: 

Gosi, del tre feretri ch'erano stati co 
‘a Satory por riuchiudervi i cadaveri. dei sup- 
pliziati, uno solo fa trasportato al cimitero di 
8. Luigi, quello cls conteneva la’ salma del 
‘sergente Bourgeoie. 














modo 














CRONACA NERA 
Teri iu pieno giorno avvenne un ferimento 








| disci milioni di chilogrammi, vale a dire. di 
uiello, lungo lo. stradale di Lanzo, Til 1 

io eo perarei di Lanzo ll in terzo minoro del prodoto medio. DI qui i 

[per futile motivo col carrettiere. C... Franve-| SFatde aumento del prezto salito fra lire 115 


co, d'anni 35/° improvvisamente lo ferì. con 
(coltello al petto,. Egli fu ricovorato all’ospe- 
dale Mauriziano, IL feritore | arrestato da al- 
‘cuni borghesi, fu consegnato all'arma dei ca- 
rabinieri 

— Gli arrestati furono 9), 








ra cui 6 donne, 
























sione generale del Debito pubblico ha 
diramato a tutte le Iutendenze una 
isolare in cul sono! segnate lo ta- 
bello del ralutivo conteggio, da teneral| ghicesra 25 novella: n Liverpool vi 
‘affisse nelle Casso e nelle tesorerio per |fa cibusso di 2 perce per 148 libbre di 
nora dei riteutori delle cedole di (on se E 

in Lssalto io valsa sin 
tolitri alliocanto fra. cui 10,320 Di 
Dio .194 da tr 29 85 @ 27 30 per 100} 

deporita è ape 





sato sempre mereati. deboli ed 
in tendenza nl ribasso, 
A riliasao sono pura le notizie d'In- 


\Az. B, Sconto 


dicembre. 








108.196 50, 









Yokohama, 19 novenbre (Vi 190. 
Nugusaki) — L'esportazione titale di 
Cartoni è di 1,250,000; ne venneto di- 


atrutti 450,000. (Sole). 
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07/50 209 295 75/907 50 50 298 
206 997, in lig. 302 301 301 pei 81 


Ax; ere, Romane, O, 
Obta terr, Vitt, 8. 0, di mato 
Obbi, forr. Romane, O, dol im. ia c. 
Prezsi di compensazione. 

to 5 0[0. L. 68. 


Prestito Nazionale B4. 
Asse Ecelesiastico 84 50; 









































to, d, mi ino; 





Prestito cazioo. $i a 53.90. 
oolaniaatico 85 n 84 #0, 

dulm. meine] Ranca di Tori 
Ri Tabacchi 750 4 748. 





S| Meridiocali dita 442, 


‘Azioni ferr. Romana 153 1 1 


ObbI, terr. Meridionali 201 a 
Vittorio Emanuela 196 a 195 
Obbl, fare, Surde 1701 



































Ka azioai Banco Ligure. 1010 di premi 


Assemblea al centro destro. 
Chambord è attualmente a Frosdorf pressò 
la contessa che è indisgos 


Il conte di 





Bruzelles, 29. novembre, 


Îl borgomastro proibi Ja circolazione 
‘nnanzi ln Camera. 

Una deputazione di 400 liberali di 
Gand venne a Bruxelles a presentare un 
indirizzo a Bara. 


Berlino, 29 novembre. 


Bismark continua essere indisposto, 





FATTI DIVERSI 


‘stare 





Randita toa prose. 68 70 a 68 (0. 


Banca cazionale 3135 4 31}5, 





ObbI ferr. Romane 189 a 150.2 








Obbi; Canali Cavour 407 a 105 




















MI raccolto della canapa nel 
1831. — Come fu previsto dalle: persone in-| 
telligenti, il raccolto della canapa in questo 
anno nella, provincia Bolognese è stato ltre-| 

. Le pre 
‘ossorvazioni; l'invernata fu lunga e cattiva e 
‘diedo una straordinaria quantità di eve. 11 
| terreno preparato a cannpa rimase coperto di 
neve! sin verso il marzo, 
benefzi delle gelate. 
mina si trovava il terreno pesto e compatto, 
‘anziché soffice e polverulente. 
_| Quantunqne nou si 
tuttavia dalle: notizie raccolte ‘si può. tenere 
per positivo che il prodotto ascends a poco Fi 





ni erano basate sulle 


‘@ non potè frnire dei 
AI soomento della. se-| 





biamo cifre ufficiali, 








» 118 il quintale, di qui il sorprendente futto 
(cio nei due: mesi di settembre e ottobre tutte 
lo partite di rilievo, trovarono. compratori. 
Era naturale, la canapa del Bologuese 
non basta ad alimentare la filatura d'Italia, e 
difatti oggi si vede, che In ricerca si è ri- 
* | volta al Ferrarese, dove si pagano prezzi an- 
chie superiori alle canape bilognesi, abbenchè 








Pari 
(Chiunera della Borsa) 








Rendita franceso 155 
È Rendita ftaliana 0846 
sa Fere, Lombardo=Veneta 483 — 
Obbligna, ideca nol 

Ferrovie Romane m0— 

Obbitgaa, idem 172.50 

3 'O|bl, terr. Vittorio Em. 287 50 

Qui. fr, Meridionali 191 — 





[Cambio sull’Itatia 
Credito mobil. franicose 


vu 



























Oro 110118, 


alano infer'ori, specis'mente rer le, flature, e 
più adatto invece ai lavori di orderia.., Se.in 
appresso vi fossero, domande dall'estero, mort vi 
sareblio modo di esanrirle, ed il: poco disponi- 
tile sarà messo ad um prezzo elevatissimo. 
questo tin favorevole momento pei coltivatori: 
bolognesi è furraresi; purchè, prendendo aii- 
mo dai brillanti risultati, #î adoprino. a tatto 
uomo per avere quantità maggiore di canapa 
nell'anno venturo; ed estendendo e migliorante 
la coltivazione, samano sicuri di ricavare 
frezzi vantaggiosi, poichè Io scarao raccolto, 
di quest'anno Iaacierà senza dublio un vanto. 
‘molto esteso. 

Dalla Russia si hanno notizie. Îa pi scon= 
fortanti sia sul raccolto della canspi, nia. sti 
‘quello del lito, Queste piante bonno sofferto: 
‘guasti considerevoli da' na rerme che ne corrode, 
gli stati. 

Li Franc'a. pure ha un mesch'n'>simo) rao- 
olto di canapa. 


Combustibili fonsili in Sarde- 
gna, —È poco più di un aano che una Società 
di persone intraprendenti otteneva la conces- 
(sione d'un augusto perimetro per l'estrazione’ 
della lignite, 0 altel: minerali. Costituitasi le- 
‘galmento ln Società, sotto il home di Conpa- 
gnia carloniferai di Montesanto Cappuecini, 
fi pose mano ai lavori, che avanzarono cosi 
Tapidimente e con-sì buoni risultati , da far 
conoepire a tutti Is più liete speranze. 

La lignite fu trovata in vazii ponti 
pochi metri di profondità. 

1 campioni spediti in Italia 6 all'estero fu 
fono da valenti chimici ed ing*eri saggintii 
© dichiarati ili qualità buonissima; 

Più tardi la Società |, oltre alla scavazione: 
della liguite, utilizzava gli immenîî strati di! 
terre refrattarie , trovati fra i Aloni del car- 
bono, ed attendeva alla fabbricazione dei mat- 
toni refrattari , che a si caro prezzo: ci man- 
dano l’Inghiltérra e il Belgio. Lo torro-re- 
frattario destarono specialmente l'ammirazione 
di quanti tecnici le videro ; e tutti' s'accore 
darono nel dire: è ame gran riccherza: 

Contemporaneamente aprivano pozzi 0 gal- 
lerie, d'onde s'estrasso grande quantità dî li- 
Quite che fu beutosto esitata. In uno di; tali: 
pozzi, a 16 metri di profondità fa trovato un 
filone i piombo argentifero. Furono scoperte, 
è ora si cerca di renderle praticabili, ‘alcune 
gallerie che paiono rimontare a' tempi enti- 
chi, quasi distratto Ja seguito alle frane ed 
agli sbollimentij del suolo. To hi visitato que- 
sta iuteressante miniera; bo veduto. gli scavi 
fatti e principati: quivi la fabbricaziono di 
mattoni ordinari © refrattari procedo a mera» 
viglia; due forni vi sono stati costruttî;..tet- 
toie molto dispendiose: per: gli operai © por 
l'asciugamento dei mattoni crudi; magazzeni 
per le terre, per gli. arnesi ‘e strumenti. di 
coltivazione esc., è sopratutto tn’ poxzo: are 



































nl mato così bene, ‘che tirò. parole, di lode a 


quanti ingegneri 10 videro, 


Ovsino Gioserra gorcato 
PP 
I signori Associati la cui ssso- 
ciazione scade. col 30 cotr. mese 
sono di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso d'interru- 


(Avwonir). 














i, 29 rpremb 





zione. 








E «Ji | Fecovi ta distinta dei pre CAME COMMENCIO:EDARTI,| perché prodotto datto QUI altri valori con offeuo per! ofgil CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
Notizie Commerciali | ;ic0 ramona CAMERA DI COMUENCIO EDARTI.| Finta nice ce cella d'interesmete è sore. DI TORINO, 
25 n Segalk nd RO o, ||utot idi|| Francia breve ettari a 104 #0, danaro Condizione delle Sete. 

i 2A n NMeliga n EE i — Fondi pubbli moli iI aoalezno det again: Bollettino del giorno, 99 nocembre 1571, 
Prestito Anglo-Sardo 1881. |juvojic, > a e Re ao GUI Pa 
‘A cominciare dal 1" dicembre 1871 [251 mi, Patate 88-16 15 1000 08 ge 12 1) i a amen, se come | 26,96, org 
avrà luogo il pagamento degli interessi LISTE 12.172 d'ufficio, in Uq. 67 95 95 68 | crediamo i rifrti ‘sca sarà ‘Mtarenghi da 21/17 0.21 20, Tram 
delle Obbligazioni del Prestito Auglo-| 143 » Camnpa RA PELO, sovesbre, HE de Lar 5 uit ie opes || Scooto 8 per 010. reggia 
Sendo (86 giugno e 92 loglio 1881). (il miria, dies i3i 10.70 28:29 DALSE AO tici dela Tignale che icona a PASTI, 
Aveudo il ministro fissato a L. 96 80) _ I ""* Corso legale 6819 14) pitsirzi eco facilità mnlcrado le paste OTT 
il valore della lira sterline, la Dire- 7e| Prestito Nar. 1889, ‘C. deb me ia 1,|tmportanti cselllazion Touie 2482 0 
Hess a 35/91 90 pel 1 dicembre Rendita cont: 68.15 a 6% 10, RORBE RSTERE == 








Totale ael mesa a tuti'oggi colli 959. 
__________ 


PRODOTTI, 
DELLE FERROVIE ALTA IDALIA, 
Lince proprie della Societa. 
Dal 12a1159bre 1871 L: 1,540,077 10F 
Id 1870 n 1,900,044 15 


150,09%: 43è 





Ia piò nel 187) L: 
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